
 

 

  

DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA MINORILE E DI COMUNITA’ 

ISTITUTO PENALE PER I MINORENNI con annesso CPA e Comunità Pubblica 

BOLOGNA 

 

___________________________________________________________________ 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 10/2022 

 

OGGETTO: FORNITURA ARREDI SEZIONE DETENTIVA – PRIMO PIANO – ISTITUTO 

PENALE PER I MINORENNI DI BOLOGNA . CIG 9251579482 

 

IL DIRETTORE DELL’ISTITUTO PENALE PER I MINORENNI CON ANNESSI CENTRO DI 

PRIMA ACCOGLIENZA E COMUNITA’ PUBBLICA DI BOLOGNA 

 

Visto il R.D. n. 2440 del 18/11/1923 ed il Regolamento per l’Amministrazione del Patrimonio e 

per la Contabilità Generale dello Stato, R.D. n. 827 del 23/05/1924 art. 41; 

Vista il D.Lgs. 165/2001 ed in particolare l’art. 17 relativo alla gestione del personale e delle 

risorse finanziarie e strumentali assegnate ai propri uffici; 

Visto il D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii. in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture; 

Visto la nota del Superiore Dipartimento - prot. n. 0025607 del 06.05.2022 -  si autorizzava 

l’acquisto del mobilio necessario al ripristino della piena funzionalità delle stanze detentive del 

primo piano dell’Istituto Penale per i Minorenni di Bologna  

Considerato la necessità di provvedere all’acquisto degli arredi per la sezione detentiva sita al 

primo piano dell’Istituto Penale Minorenni di Bologna; 

Considerato che occorre garantire la disponibilità degli arredi nelle camere detentive ove sono 

allocati minori/giovani ristretti presso dell’Istituto Penale Minorenni di Bologna; 

Considerata la necessità di effettuare quanto prima la sistemazione delle camere ove sono 

allocati i minori/giovani ristretti  

Valutata la necessità e l’urgenza di avviare le procedure per l’affidamento dell’incarico 

finalizzate all’acquisto dei suddetti beni; 

Visto l’art. 1 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 e ss.mm.ii., recante «Misure urgenti per la 

semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni), convertito in Legge 11 

settembre 2020, n. 120, relativo alle “Procedure per l’incentivazione degli investimenti pubblici 

durante il periodo emergenziale in relazione all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia”; 

Visto l’art. 2 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 e ss.mm.ii. che recita: “Fermo restando 

quanto previsto dagli art. 37 e 38 del D. Lgs. n. 50/2016, le stazioni appaltanti procedono 

all’affidamento delle attività di esecuzioni di lavori, servizi e forniture, …. di importo inferiore alle 

soglie di cui all’art. 35 D. Lgs. n. 50/2016 secondo le seguenti modalità” ed in particolare la 

lettera a) che prevede “affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, 

di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento 

diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei 

principi di cui all’art. 30 del codice dei contratti pubblici 50/2016 e l’esigenza che siano scelti 

soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di 

affidamento;  

Considerato che la copertura finanziaria varrà sul capitolo 7421/02 per l’anno 2022,;  

Considerato la richiesta effettuata  di n. 5 preventivi richiesti a n. 5 Ditte differenti con 

sopralluogo obbligatorio per effettuare le opportune misurazioni;  

Visto l’acquisizione di n. 3 preventivi di n. 3 Ditte pervenuti entro i termini indicati e secondo le 

modalità richieste 

Viste le offerte pervenute dalle 3 Ditte (su 5) cui era stata inviata richiesta di preventivo  

Considerato la necessità di procedere all’aggiudicazione in base all’offerta economicamente più 

bassa 

Dato atto che l’offerta con prezzo più basso, pari ad €  74.957,50 IVA esclusa e pari ad un 

totale complessivo iva inclusa di € 91.448,15 (di cui IVA al 22% pari ad € 16.490,65) è pervenuta 

dalla Ditta HCH SPA di Reggio Emilia sita in Via C. Teggi n. 85  P.I. 02418810350  

 

Constatato che è stato acquisito il CIG 9251579482 ; 



Via Dè Marchi n. 5/2 – 40132 Bologna Tel. 051-233290 – fax 051-238310 e-mail: ipm.bologna.dgm@giustizia.it 

 

Ritenuto, pertanto, di affidare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs 50/2016 e 

ss.mm.ii, la fornitura degli arredi per la sezione detentiva sita al primo piano dell’Istituto Penale 

Minorenni di Bologna alla Ditta HCH SPA di Reggio Emilia – P.I. 02418810350 ; 

 

DISPONE 

 

1. La premessa costituisce parte integrante della presente determina; 

 

2. L’affidamento, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii, alla 

Ditta HCH SPA di Reggio Emilia -  per la fornitura degli arredi per la sezione detentiva 

sita al primo piano dell’Istituto Penale Minorenni di Bologna per un importo complessivo pari 

ad €       IVA esente, come esplicato in premessa.  

 

3. Di dare atto che è stato acquisito il seguente CIG 9251579482 : 

 

4. La nomina del F.P.P. Pisano Immacolata in qualità di R.U.P.  

 

5. Di liquidare la fattura elettronica nel rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della L. 136/2010 

s.m.i., previa:  

- Verifica della regolarità contributiva (DURC);  

- Verifica Inadempimenti ex art. 48-bis del D.P.R. n. 602/73 per i pagamenti superiori ad 

euro cinquemila;  

- Verifica di regolare esecuzione del servizio; 

 

6. Il presente atto sarà pubblicato sul sito Giustizia e trasmesso al Superiore Ufficio CGM 

Bologna e alla Ragioneria Territoriale competente, unitamente agli ordinativi di pagamento 

 

 

Bologna, 25.05.2022 

 

___________________________________________________________________ 

 

 

IL DIRETTORE 

Alfonso Paggiarino 

mailto:ipm.bologna.dgm@giustizia.it

